
SALÒ. Il «gnaro di Gavardo» è
tornato a casa. Marco Zambel-
li, nuovo giocatore della Feral-
piSalò, è stato presentato ieri
nella sala stampa delLino Turi-
na insieme a Francesco Stan-
co. Come era pronosticabile, il
difensore valsabbino ha ruba-
tolascena all’ex attaccante del-

la Sambenedettese, parlando
di passato, presente e futuro.

Sensazioni. Si chiude un cer-
chio: il club verdeblù lo aveva
cercato dopo l’esperienza di
Empoli, a fine 2017: «Ci siamo
rincorsi parecchio - racconta il
presidente Giuseppe Pasini - e
finalmentesiamoriusciti apor-
tarlo qui. Un giocatore, una
persona che non si discute,
una vecchia conoscenza che
qualche anno fa venne da me
di persona per chiedermi di
prendere in mano il Brescia».

L’ex capitano delle rondinel-

le ci mette pochissimo ad arri-
varealpunto, facendointende-
re che la sua è stata una scelta
di cuore: «È strano essere qui -
racconta -, ma è molto bello
tornare a casa. Sottolineo che
casa mia è dove c’è la mia fami-
glia. So che ci saranno delle do-
mande sul Brescia, ma voglio
precisare che quello è il mio
passato.Varispetta-
toeloportonelcuo-
re perché mi ha da-
to tanto. Il mio pre-
sente però è un al-
tro».

Futuro. Si volta pa-
gina e si apre un ca-
pitolo nuovo:
«Qualcuno in questi giorni mi
ha detto che ho fatto la scelta
più semplice. Gli ho risposto
che si sbaglia: è vero che mi so-
no riavvicinato a casa, ma non
sonocerto venuto qui asverna-
re. La mia carriera non si chiu-
de in questo momento, perché

iofaccio conto di giocare alme-
no altri cinque anni. Non è nel
mio stile adagiarmi». Feralpi
come modello: «Voglio dare
una mano fondamentale, nel
pieno delle mie facoltà fisiche
e mentali, a un club che lavora
bene.Una societàchenon èso-
lo campo; è una realtà radicata
sul territorio con una marea di
progetti belli e importanti. At-
taccamento e credibilità sono
gli aspetti che mi hanno con-
vinto. Inoltre sono arrivato in
un ambiente dove non c’è solo
il calcio, ma anche la persona».

A Salò Marco ritrova Carac-
ciolo:«Ci siamoparlati neigior-
ni scorsi e lo ritrovo volentieri.
Sicuramente non come com-
pagno distanza, perchélui pre-
ferisce stare da solo. Mi dispia-
ce solamente non poter conti-
nuareadindossare glistessipa-
rastinchi che utilizzai ai tempi
delle giovanili con il Gavardo e
che ho messo in ogni partita fi-
no all’anno scorso. Sono anda-
ti perduti in una delle ultime
trasferte con il Foggia. Un vero
peccato. I miei infortuni? Mi
hanno aiutato a crescere. Ci so-
no stati momenti in cui pensa-
vo di non farcela e di smettere,

maho sempre tro-
vato la forza per
andare avanti».

La C non è da
s o t t o v a l u t a r e :
«Un campionato
con una buona in-
tensitàetantoago-
nismo, con qual-
che squadra, co-

mela nostra, cheprova a gioca-
re a calcio. Il girone B non è
semplice ed è livellato. Sono
tra coloro che hanno maggior
esperienza: a me toccherà tra-
smettere quei particolari, co-
me attenzione e mentalità, che
possono fare la differenza». //

SERIE C

SALÒ. Idee chiare e tanta voglia
di cominciare per Francesco
Stanco, attaccante classe ’87
ex Modena e Sambenedettese,
originariodiPavullo nelFrigna-
no, come Luca Toni, attaccan-
te che a Brescia hanno cono-
sciuto bene.

«La FeralpiSalò è stata sem-
pre la mia scelta - svela il gioca-
tore, che ha firmato
un biennale ed è
stato presentato ie-
ri allo stadio Turi-
na, insieme a Mar-
coZambelli - spera-
vo con tutto il cuo-
re che arrivasse
questa chiamata.
Volevo venire qui
perché da avversario mi sono
reso conto dei progetti societa-
ri. Avevo anche altre offerte,
ma ho preferito aspettare e ri-
schiare». E alla fine l’approdo a
Salòsi è trasformato da deside-
rio a realtà

Scarsella e Pesce, ex compa-
gni a Cremona, sono stati tra
l’altro decisivi nella scelta
dell’attaccante: «È vero, sono

stati loro a parlarmi bene di
questasocietà e ilprimo impat-
toha assolutamenteconferma-
to le mie aspettative. Ho trova-
to subito persone disponibili,
che mi hanno accolto benissi-
mo. Il mio ruolo? Sono una pri-
mapunta,mahosempregioca-
to con altri centravanti, adat-
tandomi al gioco».

Stanco non è un attaccante
che segna moltissimo(329 pre-
senze, 56 reti in carriera tra B e
C) e lui stesso lo sa: «Forse il di-
fetto principale è che mi metto
troppo a disposizione della
squadra, arrivando poco luci-
do davanti alla porta. Ora sono
felicissimo di giocare con An-
drea Caracciolo, che ho sem-

pre ammirato e che
considero un gran-
dissimo giocatore.
Saràbelloaverloco-
me compagno e sa-
rà un grande stimo-
lo giocare con lui. A
livello fisico sto be-
ne: mi sono sem-
pre allenato, ma mi

mancano i minuti nelle gam-
be».

L’obiettivo dell’attaccante è
di fatto lo stesso della società,
ovvero quello di arrivare in se-
rie B: «Punto a giocarmi il cam-
pionato. Ci sono tante squadre
attrezzate, ma qui a Salò ci so-
no gli uomini giusti. Il campo
comunque dirà se siamo pron-
ti o meno». // E. PASS.

Pasini: «Marco
qualche anno fa
venne da me
di persona
per chiedermi
di prendere in
mano il Brescia»

«A livello fisico
sto bene: mi
sono sempre
allenato, però
mi mancano
i minuti
nelle gambe»

I nuovi arrivi.Da sinistra Stanco, il presidente Pasini e l’ex capitano del Brescia Marco Zambelli

La presentazione

Enrico Passerini

Emozione Zambelli
«La FeralpiSalò
un ritorno a casa
con nuovi stimoli»

L’ex capitano del Brescia
è carico: «Non sono qui
a svernare, conto di giocare
per altri cinque anni»

Stanco: «Sarà bello
giocare insieme
a Caracciolo»

L’attaccante

L’ex Modena e Samb
è stato «consigliato»
anche da Scarsella
e Pesce, ex compagni

La curiosità
Visite fatte
con l’ortopedico
della Santa Sede

La giornata di Marco Zambelli
e di Francesco Stanco è stata
scandita dai test per l’idoneità
sportiva al centro medico
sportivo Atlante di Verona e
dalle visite ortopediche. Que-
ste in particolare tenute da un
luminare del settore, il profes-
sor Claudio Zorzi, primario di
Ortopedia all’ospedale Sacro
Cuore di Negrar e consulente
Ortopedico della Santa Sede
in Vaticano. Il tutto coordina-
to dal responsabile sanitario
della FeralpiSalò Alberto Ghe-
za.

Appuntamento
Domani sgambata
inValcamonica
contro il Ciliverghe

La FeralpiSalò prosegue il riti-
ro a Temù in Vallecamonica,
dove da ieri sono arrivati an-
che i due nuovi innesti per Ze-
noni, ovvero Zambelli e Stan-
co. I due devono trovare sia il
ritmo dei compagni sia cono-
scere meglio il gruppo e il tec-
nico, ma per loro potrebbe es-
serci qualche minuto domani
pomeriggio, nell’amichevole
chei gardesanisosterranno al-
le 17.30 a Temù contro il Cili-
verghe in serie D. Il tutto pen-
sando alla sfida di Coppa Ita-
lia con il Pordenone.

v�� ���������	 



MAIL C.F.

(sospensione o trasferimento)(sospensione o trasferimento)
(se non indica la data di fine, riprenderemo la normale consegna quando ce la comunicherà). I  dati  richiesti sono necessari per la verifica della ti tolarità dell'abbonamento

36 Martedì 6 agosto 2019 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

/U/maxEiumcFH9mwF2wLPhfV8OF9v8dCBhiwyUY04Kc=


